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FOTO DI GRUPPO CON ASSENTE/2 
Il Gabbi, il Samuni, la Repetto, il Peirassi, compagni di lavoro di Guido raccontano il terrorismo vissuto alTltalsider 

. «Ci metteva soggezione con quel carattere riservato e taciturno, ma lo ammiravamo» 

I giorni di piombo dell'operaio Rossa 
Aveva comprato una pistola, poi la buttò per non usarla 
H GENOVA. Il gruppetto de
gli «squallidi berTingueriani» è 
sparpagliato per la città. Si 
sentono, si telefonano, si ve
dono sempre più raramente: 
«Le nostre erano amicizie di 
fabbnca, politiche, non priva
te». Prepensionati, tutti quanti, 
il Gabbi ed il Samuni, la Re
petto ed il Peirassi che aveva 
espugnato il palco del festival 
di Sanremo per parlare dell'I-
talsider sotto gli occhi di Pip
po Baudo. Ragazzi, che car
riera hanno fatto i compagni 
di Guido Rossa. Appena uno. 
Paolo Perugino, è adesso con
sulente di una ditta privata. 
Un altro paio lavora per il Pds: 
Renato Penso, delegato del
l'acciaieria, è stato chiamato 
a fare il tesoriere, «perchè è 
molto tirchio» scherzano gli 
altri. Franco Maggi, quarantot-
tenne barbuto ed arrabbiato 
operaio di Campi, altro con
quistador di Sanremo -
•quante monetine addosso a 
Baudo ci è costato» - è funzio
nario. Qualcun altro è morto, 
Giorgio Occhi se n'è andato 
da prepensionato, il giovane 
Piana scalando l'Himalaya. 
Attorno è cambiato tutto. «La 
nostra sezione, la Cabrai, ave
va quasi 1.200 iscritti, adesso 
siamo neanche 200». La Ge
nova operaia ha perso venti
mila posti. Nell'ltalsider. priva
tizzata, sono rimasti in tremila 
dei dodicimila che erano: «Ho 
appena visto sul giornale una 
foto terribile, lo stabilimento 
di Campi raso al suolo, gli ulti
mi 200 operai usati per demo
lirlo». 

Diva Repetto, impiegata 
presso la stessa officina di ma
nutenzione dove lavorava 
Rossa, è tra il rassegnato e lo 
sbalordito, come tutti gli altri 
che tiravano il carro scomodo 
della lotta in fabbrica alle Bri
gate Rosse. «Quello che tanti 
non hanno capito è che ì no
stri problemi, prima e dopo 
l'assassinio di Guido, erano 
altri. Era la difesa di questa 
fabbrica e dei posti di lavoro, 
erano le qualifiche, gli investi
menti... Le Brigate Rosse, sem
mai, ci pareva che ce le aves
sero buttate tra i piedi per di
stoglierci», ricorda Franco 
Maggi. Le hanno battute, ed a 
che prezzo. Ma la fabbrica 
non c'è più lo stesso, Valeva 
la pena? «Belln. Forse hanno 
inventato proprio per noi i 
prepensionamenti, da tante 
ne abbiamo fatte. Forse, se le 
Br trovavano sostenitori, sa
rebbero scattate repiessioni 
che ci avrebbero spazzato via 
dieci anni prima, e molto peg
gio. Valeva la pena si». Da 
quegli anni nessuno si fi disso
ciato. Guido Rossa è ancora 
nel ricordo degli amici come 
un «eroe». Ma non quello del 
monumento eretto in piazza a 
Genova. Non perchè è stato 
vittima delle Br. Casomai per il 
carattere, la professionalità 
d'altri tempi, il misto di ma
nualità ed intellettualità, l'im-' 
pegno assoluto come delega
to- «Guido l'abbiamo scoperto 
'dopo', un pò alla volta». Ed a 
dire il vero, del tutto non 
l'hanno capito neanche ades
so. «Eravamo amici, aveva la 
fiducia di tutti, era ii delegato 

Gruppo di amici con assenza. Il gruppo 
è quello dei Guido Rossa, l'operaio uc
ciso dalle Brigate Rosse perché aveva 
trovato volantini in fabbrica e aveva de
nunciato l'impiegato che poteva averli 
abbandonati. L'assenza, ovviamente, è 
quella sua, di Guido, lavoratore tanto ri
servato quanto ammirato. «Non sapeva

mo molto di lui prima che fosse am
mazzato. Si occupava di anziani, di 
handicappati, di drogati ma non ne 
aveva mai parlato». Quella volta che ac
quistò una pistola e poi la gettò via per
ché avrebbe potuto usarla. E dopo le 
minacce: speriamo che non mi azzop
pino, come farei sennò a scalare? 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L I SARTORI 

Il corpo di Guide Rossa ucciso dalle Br, sotto il dolore dell'allora 
ptesldente Pertini; In allo Rossa con i propri familiari in montagna, 
appena assunto alla Italsider, vicino II titolo, l'ultimo saluto della moglie 

di operai ed impiegati, eppu
re, con quel suo fare riservato 
da uomo delle montagne, mi 
metteva soggezione. Solo do
po che l'hanno ammazzato 
tanti hanno raccontato cose 
che nessuno sapeva prima», 
ricorda Diva. «C'era un vec
chio operaio con l'esaurimen
to nervoso, Guido andava a 
trovarlo a casa ogni giorno, 
qualche volta si fermava a 
dormire da lui. C'era un ope
raio handicappato, e lui gli 
stava dietro come un padre; 
un altro drogato, e Guido pri
ma si era opposto al licenzia
mento, poi l'aveva aiutato». E 
la bellissima e lunghissima 
lettera che aveva spedito ad 
un amico del club alpino per 
dirgli che aveva deciso di mol
lare il «mondo fuori dal mon

do» della retorica montanara. 
«Anche quella, ce l'ha portata 
il suo amico dopo l'assassi
nio, è stalo choccante scopri
re quel Guido. Lui era accade
mico del Cai, aveva scalato 
montagne come l'Annapuma 
in solitaria. Qui sapevamo ap
pena che la domenica porta
va dei ragazzini a scalare ver
so Portofino», dice Renalo 
Gabbi. «Ogni tanto ci proietta
va delle diapositive, al Crai. 
Ma la sua vita privata... Riser-
vatissimo. Sapevamo che stra
vedeva per la figlia. Dell'altro 
figlio intossicato da una fuga 
di gas, mortogli in braccio a 
tre anni mentre tentata di por
tarlo al pronto soccorso ed il 
traffico l'aveva imbottigliato, 
mai una parola». Gabbi, da 
due mesi, si è piazzato nella 

sua roulotte in un camping di 
Cogoleto, col giardinetto in
torno che proprio Rossa e gli 
altri avevano aiutato a tirar 
fuori sbancando la terra: «An
naffio le zucchine, ecco cosa 
faccio adesso», si prende in gi
ro, Ma ha ancora la faccia du
ra di quando, operaio distac
cato alla Fiom, era il motore 
del gruppetto dei comunisti 
anti-br dell'ltalsider. L'unico 
ufficialmente nel mirino, con 
minacce aperte ed un dossier 
aggiornato trovato più tardi 
nel covo di via Fracchia. Se 
c'era un bersaglio, era lui. 
Non ci fosse stalo il caso Be-
rardi, la catena conseguente. 
Guido Rossa che trova in fab
brica un pacco di risoluzioni 
strategiche delle BR in un 
punto dal quale si è appena 

allontanato l'impiegato Fran
cesco Berardi, e ne parla al 
consiglio di fabbrica. Il consi
glio di fabbrica che avvisa la 
vigilanza Interna. La vigilanza 
intema che chiama i carabi
nieri ed «espone» Rossa, co
stretto a firmare una denuncia 
individuale, a testimoniare 
poi al processo. Era l'ottobre 
1978. «Cristo, quegli stronzi 
della vigilanza. E quell'inge
nuità nostra. Mi hanno chia
mato un pò tardi, quel giorno, 
sono corso in direzione e Gui
do Rossa era interrogato da 
due ufficiali dei carabinieri; 
nella stanza vicina, con la por
ta aperta, Berardi vedeva e 
sentiva tutto. Anche la Digos 
dopo ci ha detto che eravamo 
matti, 'uè ragazzi, le br non 
guardano in faccia a nessuno, 

niente denunce individuali, se 
vedete qualcosa basta che ce 
lo facciate sapere...'. Belln, il 
nome di Guido non era mai 
stato fatto prima sui volantini 
delle Br. Dopo di allora...». È la 
parte più brutta. «A parte i bri
gatisti, anche nei volantini di 
certi gruppi c'era l'equazione 
Rossa-spia. L'avevano scntto 
in alcune scuole. Anche in 
fabbrica, fuori dal suo reparto, 
c'era qualcuno che borbotta
va. Il sindacato... beh, nel sin
dacato semplicemente non 
ne parlavano. Io avevo fatto il 
diavolo a quattro perchè Rm-
Fiom-Uilm si costituissero par
te civile al processo, ma nel 
direttivo c'erano giudizi pila-
teschi, tipo 'ognuno si assume 
le proprie responsabilità'». E 
Guido Rossa come viveva 

questo periodo? «Male. Si è 
sentito abbandonalo e sopra
tutto disprezzato. Quando il 
sindacato non si è costituito 
parte civile, io lo ricordo bene, 
mi ha detto: 'Sono rimasto in 
mezzo solo io'. Il giorno della 
testimonianza in tribunale lo 
ha accompagnalo tutto il con
siglio di fabbrica, ma prima di 
entrare Guido mi diceva 'io 
scappo, mi vergogno'». Gabbi 
ne è ancora indignato. «Quan
do Guido l'hanno fatto fuori 
mi ha telefonato in ufficio il 
segretario della Cgil. E sai co
sa m'ha detto? 'Renato, hanno 
(alto fuori un certo Rossi, Rus
sa, Russi... È uno dei nostri? Lo 
conosci?' Ma porca miseria!». 
Lo conoscevano in fabbrica, 
almeno. «Io ero appena arri
vata in ufficio quando si è sa

puto. Ho fatto una corsa terri
bile, sono uscita dalla portine
ria, correvano tutti, piangeva
mo sconvolti e correvamo ver
so il Lagaccio, correvamo in 
migliaia», e tornano ad inumi
dirsi gli occhi di Diva al ricor
do della tremenda mattina di 
quel 24 gennaio 1979, di Gui
do Rossa ammazzato a 45 an
ni, riverso nella sua povera au
to con l'eskimo operaio e la 
barba da rocciatore. Chi lo 
avrebbe immaginato? -Nessu
no. Colpire un operaio, un co
munista, un sindacalista? Pa
reva fuori dalla realtà. Sem
mai pensavamo ad una gam
bizzazione», sorrìde agro Mag
gi. «Nessuno», ripete Gabbi, 
«si, sapevamo che in fabbrica 
qualche brigatista c'era, face
vamo vigilanza, prendevamo 

di petto i comportamenti 
estremisti, c'erano indicazioni 
rigidissime del partito e del 
sindacato. Eh, noi eravamo 
anche i più settari su queste 
cose, la guerra la facevamo 
davvero. Magari pensavamo a 
sabotaggi. La sera, metti, gira
vamo lo stabilimento per ve
dere se c'era qualcosa nell'a
ria, avevamo chiesto consigli 
anche ai compagni partigiani, 
ai gappisti». Ancora Maggi: 
•Dopo la testimonianza erava
mo un pò tutti minacciati. Lui, 
in particolare, e Gabbi, e Sa
muni. Ragionavamo su queste 
cose, pensavamo anche ad 
armarci, ce l'aveva consigliato 
la polizia. Rossa aveva preso 
la pistola, dopo una settimana 
l'aveva messa via: 'Ragazzi, 
stamattina ho visto due fuori 
casa che mi venivano incon
tro. Ho avuto paura, ho messo 
la mano sull'impugnatura. 
Non c'entravano niente. E se 
gli avessi sparato? No, niente 
armi', e fece riflettere anche 
noi. Lo accompagnavamo a 
casa la sera. Al mattino lui 
usciva ad ore diverse. Ma 
quanto poteva durare?». Gui
do Rossa era arrivato a scher
zarci su con Gabbi: «'Speria
mo che non mi spacchino 
l'osso della gamba, sennò 
non posso più arrampicarmi'. 
Cercavamo di stare assieme 
più possibile. Tutto il nostro 
gruppo era fatto di amicizie 
più 'politiche'che personali, 
però... Si andava a casa di Sa
muni ad Ovada, venivano nel
la mia roulotte a Cogoleto, an
davamo a funghi assieme ap
pena possibile, un pòdipran-
zi o cene o cinema. Ma Guido 
restava il più riservato. Come 
la vivesse in privato, questa 
cosa, joessuqoJo sa. Dopo, è 
diventato un simbolo, ha avu
to medaglie d'oro, funerali 
epici, il punto-di Perdili, mille 
sezioni del Pei a suo nome, 
siamo andati ad inaugurarle 
dalla Sicilia a Me .aco». 

E «dopo», per parecchio 
tempo, anche il gruppo di 
amici è sopravvissuto. Gabbi, 
per un pò, ha avuto la scorta. 
Finita quella, è stato scortato a 
sua volta dagli amici, «lo ho 
imparito allora a tenere gli 
occhi sullo specchietto retro
visore», dice Maggi, «ma tante, 
cosa avremmo potuto fare? La 
cosa si è sdrammatizzata da 
sola, coi mesi. Si sapeva che 
nelle Br c'era scontro sull'er
rore' commesso, e noi spera
vamo: 'sbaglieranno' mica di 
nuovo? Poi I carabinieri han
no fatto fuori quelli di via Frac
chia, i pochi brigatisti dentro 
la fabbrica sono «tati indivi
duati... E tornata la normalità, 
le vertenze, gli scioperi im
provvisi, le trattative a Roma 
per salvare 'sta fabbrica». Ma 
chi eravate? «Eravamo un 
gruppo di compagni formatisi 
ben prima delie Br, fin dai 
tempi dei Comitati unitari di 
base, convinti, e Guido lo di
ceva sempre, che vincere in 
fabbrica non bastava se non si 
vinceva anche nella società». 
Quanto tempo che non si ri
sentiva questo slogan, adesso 
che il problema è di ricomin
ciare a vincere dentro la fab
brica. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I l tempo In Italia: una perturbazione al i 
mentata da aria di origine continentale e 
proveniente dall'Europa centrale, sta attra
versando rapidamente la nostra penisola 
da nord-ovest verso sud-est. Dopo il pas
saggio della perturbazione il tempo tende a 
ristabilirsi in quanto l'anticiclone atlantico 
che ieri si era ritirato verso ovest sembra 
ora voler nuovamente estendersi verso le
vante e quindi verso la nostra penisola. Col 
passaggio della perturbazione si verifiche
rà un ulteriore flesslonedelle temperature. 
Tempo previsto: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale inizialmente cielo nuvoloso 
con qualche piovasco residuo ma durante il 
corso della giornata tendenza al migliora
mento ad iniziare dal settore occidentale. 
Sull'Italia centrale graduale intensificazio
ne della nuvolosità e successive precipita
zioni anche di tipo temporalesco. Sulle re
gioni meridionali prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. 
Venti: moderati da sudovest matendentia-
ruotare a nordest dopo il passaggio della 
perturbazione. 
Mari: generalmente mossi specie I bacini 
di ponente. 
Domani: sulle regioni dell'Italia settentrio
nale condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate dal cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Il miglioramento si esten
derà rapidamente alle regioni dell'Italia 
centrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
22 
24 
23 
21 
19 
22 
24 
24 

23 
22 
21 
21 
21 

29 
34 

31 
30 
31 
31 
32 
30 
34 
34 

31 
31 
32 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
22 
14 
12 
14 
16 
15 
22 

22 
34 

25 
23 
22 
27 
21 
35 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
20 
20 
22 
22 
16 
23 
26 
27 
23 

20 
20 
22 

28 
33 
31 
28 
33 
32 
30 
32 
35 
31 
31 
33 
31 
36 

O T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
21 
19 
np 
12 

15 
13 
16 

24 
37 
30 
np 
25 
23 
31 
29 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105.400; Agrigento 107300; 
Ancona 106.400: Arezzo 99800; Ascoi Plano 105500; Asti 
105.300, Ave*» 87.500; Bari 67600; Belimi 101.55OBefga-
mo 91.700; Mete 104.650, Bologna 94.500 / 94.750 / 87 500, 
Benevento 105200. Brescia 67.800 / 89.200, Brindai 104.400: 
Cagliari 105.800; Campobasso 104.900 / 105.800: Catania 
104.300; Catanzaro 104.500 / 108.000. Chieti 106300 / 
103 500 /103 900; Como 96.750 / 68.900: Cremona 90.950 / 
104,100; Civitavecchia 98900; Cuneo 105,350; CnJandano 
93800; Empcl 105800: Ferrara 105.700; Fireiue 105800; 
Foggia 90.000 / 87.500 Fori 87.500. Prosinone 105.550; Geno
va 88.550 / 94250. Gorizia 105.200; Grosseto 92.400 / 
104 800; Imola 87.500; Imperla 88.200, Isento 105.300; L'Acui
ta 100.300: La Spezia 105200 /106 650; U lna 97.600. Lecce 
100300 / 96250, Lecco 96900; Livorno 105.800 /101200; 
Lucca 105.800; Macerata 105550 / 102200; Mantova 
107300; Massa Carrara 105650 /105.900 Mlano 91000; 
Messina 69.050; Modena 94 500; Montatone 92.100; Napoli 
86.000 / 98400, Novara 91350; Oristano 105.500 /105.800; 
Padova 107300; Parma 92.000 /104.200; Pavia 104.100, Peru
gia 105.900 ' 91250. Piacenza 90950 /104,100, Pordenone 
105200, Potenza 106.900 /107200; Pesaro 89 800 / 96.200; 
Pescara 106300 /104.300; Pisa 105800: Pistoia 95800; P* 
verna 94.650; Reggio Calabria 89.050; Reggio E r i * 96200 / 
97.000, Roma 97.000, Rovigo 96850; Rieti 102200; Salerno 
98800 ; 100350 Savona 92.500. Sassari 105300; Slena 
103.500 / 94 750, Siracusa 104.300; Sondrio 89.100 / 88.900; 
Teramo 106.300, Ten» 107.600, Torino 104.000; Treviso 
107.300: Trento 103 000 /103 300. Trieste 103250 /105250; 
Udine 105200; Urbino 100200, VakJaro 105900 Varese 
96.400; Venezia 107.300; Verrai. '04,650 Vicenza 107300 
Vrterbo97.050. 
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